
IL LIBRO:
Questo libro racconta l’arte di adattarsi al cambiamento climatico delle “città 
resilienti”, da Barcellona a Rotterdam, passando per Milano e Roma: un 
repertorio delle politiche e delle prassi per ridurre i potenziali effetti negativi 
degli “eventi estremi” e studiare progetti di “rigenerazione urbana”. Testi di 
Stefano Caserini, Paolo Pileri, Cristina Tajani, Alessandro Coppola.
“La resilienza - scrive il co-autore Piero Pelizzaro nel Manifesto per un 
nuovo immaginario resiliente che apre il volume - è la velocità con cui una 
comunità, un sistema ecologico o socio-economico ritornano al loro 
stato iniziale - e lo fanno innovandosi - dopo essere stati sottoposti a 
uno shock, causato da eventi naturali o da attività antropiche”. Oggi è in 
primis il cambiamento climatico a mettere alla prova le città con eventi 
estremi - come uragani, inondazioni, periodi di siccità, isole di calore -, ma 
le comunità devono adattarsi anche alle conseguenze più gravi della lunga 
crisi economica e sociale. La sfida è stata raccolta dalle resilient cities, ormai 
decine in tutto il mondo, spesso unite in network come le 100 Resilient 
Cities della Rockefeller Foundation: questo libro propone il repertorio delle 
politiche e delle prassi resilienti di Barcellona, Rotterdam, Copenhagen, 
Malmö, New Orleans, Boston, New York, Norfolk, Jakarta (raccontate da 
Pietro Mezzi) e - in Italia - di Milano, Roma, Bologna, Venezia. Gli autori 
- con il supporto di dati scientifici - disegnano con chiarezza i possibili 
scenari d’impatto del cambiamento climatico nel prossimo futuro, i suoi 
costi economici e sociali nelle nostre città e - soprattutto - le strategie 
resilienti con cui le amministrazioni hanno reagito alle crisi dal punto 
di vista organizzativo e pratico: i progetti per difendersi da uragani, 
inondazioni, innalzamento del livello del mare,  le “piazze d’acqua, i Climate 
adaptation plan, i quartieri sostenibili, i modelli di urban greening per la 
mitigazione del clima, fino ai progetti di rigenerazione urbana più ampia, 
che contemplano anche la mobilità sostenibile, le politiche di accoglienza 
e altro ancora. Nel capitolo dedicato all’Italia spicca il caso di Milano, che 
produce “innovazione resiliente” con risultati misurabili attraverso la 
congestion charge collegata all’Area C: -29,2% di traffico all’interno della 
zona centrale, -18% per le emissioni di Pm10 e -35% per quelle di CO2. 
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IL CLIMA È CAMBIATO, 
IL PIANETA È IN PERICOLO 

LA SFIDA È CITTÀ PER CITTÀ: 
ORA E SEMPRE RESILIENZA

FUORI COLLANA

Altri mondi, vicini anni luce

La resilienza è - in sintesi - l’arte di adattarsi ai cambiamenti, 
trasformando così le incertezze in occasioni e i rischi in 
innovazione. Il cambiamento climatico, ad esempio, mette 
alla prova le città con “eventi estremi” - uragani, inondazioni, 
isole di calore - e la crisi sociale ed economica non concede 
tregua. La sfida è stata raccolta dalle resilient cities, quali 
Barcellona, Rotterdam, Copenhagen, Malmö, New York, 
Boston, New Orleans e Norfolk e - in Italia - Milano, Roma, 
Bologna, Venezia. In queste pagine raccontiamo il loro 
repertorio di politiche e prassi resilienti: climate adaptation 
plans e quartieri sostenibili, urban greening e i progetti più 
inclusivi di rigenerazione urbana, che comprendono anche 
la mobilità, i nuovi modelli produttivi, l’accoglienza. Con i 
contributi dei docenti del Politecnico Stefano Caserini, Paolo 
Pileri e di Cristina Tajani, assessore del Comune di Milano.

Pietro Mezzi, architetto, giornalista, ricercatore e consulente 
nei settori dell’ambiente e delle costruzioni, è da anni 
impegnato in battaglie civili, ambientali e per la legalità.
Piero Pelizzaro è esperto di resilienza e di politiche di 
adattamento ai cambiamenti climatici, di cui si occupa 
come formatore e consulente per enti pubblici e privati.
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